
PI
 2

02
4

C
O

M
UN

E 
D

I G
A

M
BU

G
LI

A
N

O
Pi

a
no

 d
e

g
li 

In
te

rv
e

nt
i V

a
r. 

3

M
o

d
ifi

c
he

 a
ll’

 a
lle

g
a

to
 II

I -
 E

d
ifi

ci
 o

g
g

et
to

 d
i

tu
te

la
 ri

ca
d

e
nt

i i
n 

zo
na

 a
g

ric
o

la

11 gennaio 2024

Elaborato  07



GRUPPO DI LAVORO

Progettazione urbanistica
Urbanista Raffaele GEROMETTA

Urbanista Daniele RALLO
Urbanista Ivan SIGNORILE

Gruppo di Valutazione
Ingegnere Elettra LOWENTHAL

Dott. Andrea LOTENI DELLE VEDOVE
Dott.ssa Giulia RAIMONDO

MATE Engineering
Sede legale: Via San Felice, 21 - 40122 - Bologna (BO) 

Tel. +39 (051) 2912911 Fax. +39 (051) 239714

Sede operativa: Via Treviso, 18 - 31020 - San Vendemiano (TV) 
Tel. +39 (0438) 412433 Fax. +39 (0438) 429000

e-mail: mateng@mateng.it

ADOZIONE
D.C.C. __ del __/__/____

APPROVAZIONE
D.C.C. __ del __/__/____

Il Sindaco
Matteo FORLIN

Ufficio Tecnico Comunale
Geom. Edoardo BACCHIOCCHI (Responsabile) 

Geom. Barbara FAGGIONATO



INTRODUZIONE 

In questo Book sono riportate le Schede degli edifici di importanza testimoniale che derivano 

dal Piano Regolatore originario e dal Piano degli Interventi vigente. 

Di seguito sono riportate solamente le Schede degli edifici le cui istanze sono state accolte. Si 

tratta di modeste modifiche che non inficiano il progetto iniziale ma contribuiscono a meglio 

interpretarlo. Anche in questo caso si tratta di modifiche che riqualificano e recuperano il 

patrimonio edilizio esistente presente in territorio agricolo che risulta dismesso e/o 

abbandonato. Tali interventi contribuiscono a non consumare territorio agricolo in linea con 

gli obiettivi della LR 14/17. 

Le Schede inserite sono le seguenti: 

a) Istanza n.55_Scheda Edificio 03

b) Istanza n.26 _ Scheda Edificio 07

c) Istanza n.52-54 (unificate) _ Scheda Edificio 08.

d) Istanza n.16 _ Scheda Edificio 09

e) Istanza n.31 _ Scheda Edificio 10



PI n.3 

Modifica ed integrazione scheda edificio n. 03 
(Richiesta numero 55) 



SCHEDA ATTUALE



PI n.3 modifiche: 

CORPO C (esistente): Si propone di modificare la destinazione d'uso a residenziale e stralciare le prime 2 
righe del relativo paragrafo





PI n.3 

Modifica ed integrazione scheda edificio n. 07 
(Richiesta numero 26) 
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DESTINAZIONI D'USO

P.T. residenziale   1 P residenziale
P.T. portico   1 P fienile
P.T. stalla   S.T. soffitta

STRUTTURE VERTICALI
Struttura muraria Rivestimento superficiale

STRUTTURE ORIZZONTALI

in pietra di taglio regolare
in pietrame non omogeneo
in cotto
in pietra e cotto
in laterizio e cemento
in blocco di C.A.

buono medio cattivo

assente (a vista)
legno
intonaco non tinteggiato
intonaco tinteggiato
piastrelle cottoo
......................................

buono medio cattivo

ferro - laterizio
ferro - legno
laterocemento
cemento (soletta)
legno
misto legno - cem.

s1 s2 s3

buono medio cattivo

STRUTTURE VERTICALI
Struttura Manto Cornice

buono medio cattivo buono medio cattivo buono medio cattivo

legno:

ferro
laterocemento
soletta di cemento
mista.............................

capriata
travi: piemontese

lombarda

coppi
marsigliesi
tegole in cemento
guaina
eternit
lamiera ondulata

di gronda
laterizio
legno
legno e laterizio
pietra
cemento

semplice
articolato

FORATURE

FINITURA A INTONACO

CON PIETRA DI SACRIFICIO

CON CORNICE DI PIETRA

CON CORNICE SAGOMATA

QUADRO DI INTONACO

BALCONI VICENTINA
PADOVANA
ANTA
SARACINESCHE

DAVANZALE IN MARMO

FINESTRE PORTE

ELEMENTI ARCHITETTONICI
DI PREGIO (rilevati)

buono medio cattivo buono medio cattivo buono medio cattivo buono medio cattivo
note note note note

cornice colonne in sasso capitello sacro

pozzo cantina con volta

buono medio cattivo
note
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SCHEMA DEL RILIEVO FOTOGRAFICO DELLA SCHEDA

foto 1 - prospetto ovest annesso rustico con accesso alla corte

planimetria con indicazione coni ottici



foto 2 - prospetto est annesso rustico (corpi A e B)

foto 3 - prospetto ovest (corpo D)



foto 4 - interno portico dell'annesso rustico (corpo A)

foto 5 - prospetto nord casa e annesso rustico (corpo A)



foto 6 - prospetto sud annesso rustico (corpo B)

foto 7 - prospetto sud annessi (corpi C)
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min.
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scala 1:200

SCHEDA IN VIGORE
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scheda n. 7
scala 1:200

PROGETTO

N
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D

B

C

A

B

B1
N N

Qualsiasi intervento dovrà prevedere la
demolizione del corpo D.
Gli interventi sui corpi B e B1 devono essere contestuali.
L'intervento sui corpi A o B deve essere contestuale alla demolizione del corpo C.

Corpo A (RTE/1)
Trattasi di annesso rustico costituito al piano terra da portico passante a sud e stalla a nord, con sovrastante
fienile.
È permesso il cambio di destinazione d'uso a residenza, mantenendo inalterato il sottoportico passante e
demolendo la tettoia precaria posta in aderenza al fronte ovest. E' permessa la soprelevazione delle falde,
uniformandole, per andamento e pendenza, a quelle della casa esistente posta sul lato est, a condizione che
contestualmente venga effettuata la sostituzione completa con coppi in laterizio, delle due falde dell'edificio
esistente posto a est.
Sopra il portico, è possibile ricavare vani residenziali, fatto salvo l'altezza del portico, che non deve risultare
inferiore a 2,50 mt. Inoltre, è possibile accedere ed utilizzare come soffitta non abitabile il piano sottotetto.
Ai fini dell'abitabilità possono essere ricavati fori, finestre o porte, sul lato nord e sul lato ovest, in numero di
quattro finestre sul lato nord (due al piano terra e due al piano primo). Le finestre al piano terra possono
essere sostituite da bocche di lupo, allineate ai due fori sovrastanti.
Sul lato ovest è possibile aprire tre finestre al piano primo e tre finestre al piano terra, oppure due finestre e
una porta al piano terra.
I prospetti est e ovest sovrastanti il portico passante dovranno avere due fori finestra per lato.
Vanno restaurati e mantenuti gli attuali pilastri, in mattoni faccia a vista, e gli attuali muri in pietrame sui fronti
nord e ovest. Il solaio intermedio e il solaio di copertura devono essere in struttura lignea.

Corpo B (RTE/3)
Il corpo B deve essere sopraelevato realizzando la falda, posta a sud del corpo A, con la stessa pendenza di
quella esistente, con la possibilità di rialzarla per un massimo di m 1,30, così da ottenere due piani abitabili.
È permesso il cambio d'uso da annesso a residenza.
Andranno creati due pilastri in mattoni faccia a vista con le stesse caratteristiche costruttive dei due pilastri
esistenti agli angoli del fronte sud. La muratura di tamponamento fra i due pilastri sarà intonacata o in muro
di sasso faccia a vista, con fori finestra, (finestra e porta), incorniciati da masselli in pietra.

Corpo B1 (nuova edificazione)
A sud del corpo B, in sua prosecuzione, è possibile ricavare una terrazza con sottostante vano deposito o
autorimessa, accessibile da sud. Il vano può essere parzialmente interrato rispetto al corpo A; la sua altezza
interna non deve superare 2,40 mt.

Corpo C (Demolizione)
Il corpo C deve essere demolito.

Corpo D (Demolizione)
Demolizione contestuale a qualsiasi intervento previsto dalla scheda.

STATO ATTUALE
Corpo A = annesso rustico
Corpo B = annesso rustico
Corpo C = annesso rustico
Corpo D = annesso rustico

PROGETTO
Corpo A = residenziale
Corpo B = residenziale
Corpo B1 = accessorio

PROGETTO: arch. Serena Busa



PI n.3 modifiche: 

 

CORPO A (esistente): Si propone di collegare con una scala retraibile, i locali sototeto non abitabili, per 
sfrutare i sudde� come soffita adibita a ripos�glio. Si propone altresì la realizzazione di un muro di 
contenimento lungo la strada e il prospeto ovest, per la differenza di quota della strada di via Pozze�. 

CORPO B1 (nuova edificazione): Si propone di portare l’accesso del garage dal fronte est a quello sud, in 
modo tale da svincolarel le per�nenze ed evitare servitù di passaggio, e disponendo accessi esclusivi per 
ogni unità abita�va. 

Si prescrive di disporre il garage in senso longitudinale all’edificio, mantenendo la parte ricadente nel corpo 
B di altezza pari a cm 280, per allineare il solaio del primo piano. I volumi a sud, B e B1, sono a un livello 
inferiore rispeto al resto dell’edificio, per seguire la morfologia del terreno. 



PI n.3 

Modifica ed integrazione scheda edificio n. 08 
(Richieste numero 52 e 54) 

 

 























PI n.3 modifiche conseguen� alla richiesta numero 52 



ivans
Barra



PI n.3 modifiche: 

la sagoma individuata con il perimetro celeste indica la superficie massima in cui si può sviluppare l'ampliamento richiesto sino a un massimo di mc 800 compreso 
volume esistente.



PI n.3 modifiche conseguen� alla richiesta numero 54 











PI n.3 modifiche: 

le prescrizioni riportate nella scheda n.8, "corpo D" prevedono la conservazione e il restauro del forno e la 
ristruturazione del restante corpo di fabbrica.  

PROPOSTA 1  

Valutato che, il "corpo D" risul� essere un'unità immobiliare assestante, con una proprietà dis�nta dal 

restante fabbricato, si ri�ene che, data la possibilità di trasformazione in residenziale, premesso che si 

debbano u�lizzare materiali costru�vi che si integrino con il contesto rurale, si ri�ene altresì che si debba 
avere la possibilità di u�lizzare l'intero sedime del fabbricato consentendo la realizzazione di tamponature 
perimetrali ate a garan�re la creazione di ambien� funzionali ad un edificio residenziale.  

Difa� le restrizioni atuali, con l'obbligo di mantenere gli aspe� composi�vi esisten�, rendono inatuabile 
la creazione di un'unità residenziale autonoma, nel "corpo D", impedendo di fa� la ristruturazione del  

corpo fabbrica. 

PROPOSTA 2  

Si propone la regolarizzazione della sagoma dell'edificio, che ad oggi risulta a forma trapezoidale, con una 
notevole riduzione del corpo fabbrica sul lato a nord. Si propone quindi di re�ficare la sagoma del  

fabbricato, adotando una forma più retangolare, che comporta un ampliamento dell'area di sedime di 

circa 14,00 mq. 



PI n.3 

Modifica ed integrazione scheda edificio n. 09 
(Richiesta numero 16) 
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PI n.3 modifiche: 

Si propone: 

1 - Possibilità di demolire e ricostruire il volume esistente a uso residenziale. 

2- possibilità di ricostruire l’edificio spostando il sedime dello stesso di 10 metri circa. 

3- Possibilità di ampliare del 20% il volume esistente. 

  





PI n.3 

Modifica ed integrazione scheda edificio n. 10 
(Richiesta numero 31) 

  



















PI n.3 modifiche: 

Si propone: 

1 - Possibilità di demolire e ricostruire il volume esistente a uso residenziale con una pianta di forma 
regolare. 

2- Possibilità di ampliare del 20% il volume esistente. 
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